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Carissimi amici e amiche,
abbiamo sperimentato che la solidarietà 

non va in vacanza. Sono molteplici i volti 
e le condizioni delle persone che hanno 
generosamente contribuito a dare continuità 
alle iniziative di solidarietà per i più fragili 
della Città. Molti hanno sostenuto la Caritas 
a livello diocesano e nelle Parrocchie facendo 
il possibile per non far venire meno un aiuto. 
Anche in autunno ci troveremo davanti a 
sfide complesse in cui la povertà rischia 
di consolidarsi, diventando una sorta di 
“strutturale normalità” per molte famiglie. Il 
Vangelo ci chiama a non abbatterci e ad essere 
sempre promotori di speranza. 
In questo numero di Amici Caritas volgiamo 
lo sguardo alle ferite di Roma, dove la povertà 
relazionale amplifica ogni altra privazione, 
a partire da quelle materiali. Lo vediamo 
nell’emergenza abitativa e sanitaria, drammi 
legati a doppio filo: non avere casa toglie le 
fondamenta per sperare; la povertà toglie la 
possibilità e la forza di volersi bene, rendendo 
difficile curarsi. Ma la solitudine si insinua 
anche sotto un tetto, isolando chi è già solo. 
Caritas cerca di dare un contributo, puntando 
sul contatto umano, a partire dall’ascolto, 
dalle relazioni “corte” tra le persone, 
per poi promuovere e/o sollecitare le cure 
necessarie, attraverso forme di assistenza e di 
“domiciliarità leggera”, per restituire dignità 
ai troppi che restano ai margini. 
Dopo tre anni di lavori, festeggiamo il rientro 
di 99 anziani a Casa Santa Giacinta, il 
complesso che accoglie persone rimaste in 
strada. Ci rende felici la riapertura ad Acilia 
di Casa Santa Bakhita per mamme, bambini e 
rifugiati, vera “palestra” di fraternità. 
Ogni porta che si riapre e ogni farmaco 
consegnato è il frutto di un cammino condiviso 
con voi.
Con gratitudine vi invitiamo a scoprire la 
Campagna Lasciti a favore della Caritas 
di Roma: un modo per far sì che la vostra 
vicinanza diventi un’eredità duratura di bene 
per chi verrà dopo. 
Un caro saluto,

editoriale

Giustino Trincia

Direttore Caritas Roma



Cura e assistenza 3.362 persone (uomini, donne e bambini) curate complessi-
vamente nei presidi sanitari.

Visite e prestazioni sanitarie 21.079 cure e interventi diagnostici eseguiti presso i servizi 
dell’Area Sanitaria.

Servizio farmaceutico 21.240 confezioni di farmaci essenziali distribuite gratuitamente.

1 Bilancio sociale della Cooperativa Roma Solidarietà (promossa da Caritas Roma), 2025
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30 anni di accoglienza e speranza: attiva dal 1995, Casa 

“Santa Bakhita” si rinnova per offrire a 41 ospiti, tra mamme 

e bambini, molto più di un tetto: una vera comunità in cui 

ritrovare la dignità.

26 giugno 2026: il Vescovo 

Ausiliare per il settore sud, Mons. 

Andrea Carlevale, l’Assessora alle 

Politiche Sociali di Roma Capitale 

Barbara Funari e il Direttore della 

Caritas di Roma Giustino Trincia, 

inaugurano la struttura insieme 

alle famiglie ospiti. 3

gesti d’amore: una comunità che protegge e cura

L’accoglienza, quale prima forma di cura, è da sempre il fulcro delle attività di Caritas 
Roma. Accogliere significa offrire un letto, un alloggio dignitoso ma anche dedicare a cia-
scuna persona il tempo e l’ascolto necessari per capirne le specifiche esigenze. Costruire, per 
e assieme a ciascuno, un percorso in grado di restituire una quotidianità che non sia più solo 
portatrice di solitudine e affanno. Ci sono vite che rimangono sospese a causa di povertà diver-
se ma frequentemente sovrapposte: tra queste, la povertà sanitaria e abitativa. L’approccio, per 
contrastare questi molteplici bisogni, deve quindi essere esteso a più dimensioni ed è così che 
l’accogliere, primo indispensabile passo verso un ritrovato equilibrio, si concretizza anche, 
spesso, in prestazioni mediche e cure farmaceutiche gratuite, volte a garantire a tutti l’effettivo 
diritto alla salute. Fondamentali sono poi il contatto umano e le relazioni che si instaurano con 
gli operatori e volontari, l’argine più efficace e amorevole contro quella povertà trasversale a 
tutte le altre: la solitudine.

Ascolto e orientamento 5.117 persone hanno ricevuto ascolto e orientamento presso 
i servizi della diocesi di Roma.

Accoglienza nelle strutture 1.159 persone (di cui 231 minori) hanno trovato un alloggio 
protetto da poter chiamare “casa”.

Assistenza domiciliare 327 persone incontrate e assistite.



la solidarietà non va in vacanza

Gli abitanti di Roma conoscono bene il frastuono e la 
frenesia che scandiscono le loro giornate e che, spesso, ren-
dono più difficile la relazione con l’altro e più facile lascia-
re indietro chi è fragile. Solo d’estate, questi ritmi si fanno 
meno febbrili: le strade roventi si svuotano e molte attività 
abbassano le saracinesche. Ci sono, tuttavia, migliaia di per-
sone che, senza altra scelta, rimangono in città. Migliaia di 
persone che vivono isolate dal tessuto cittadino e che, nei 
mesi più caldi, rischiano di vedere aggravata la loro condi-
zione e la solitudine che, di tale isolamento, è spesso triste 
conseguenza.

Coloro che non hanno una casa sono tra i primi a subire 
quest’emarginazione. A Roma, si parla d’emergenza abi-
tativa per descrivere un fenomeno che oggi, purtroppo, ha 
assunto dimensioni allarmanti: il 28,5% delle persone che, 
nel 2025, si sono rivolte ai Centri di Ascolto della Caritas 
diocesana, abitavano in alloggi precari o in ricoveri di 
fortuna, vale a dire in strada o in accampamenti tempora-
nei, per esempio1. “Sei mutilato senza casa”, così un intervi-
stato racconta la sofferenza vissuta.

Alla mancanza di un’abitazione dignitosa si accompa-
gna spesso un vortice di difficoltà, che trascina le persone ai 
margini della collettività e da cui può sembrare impossibile 
uscire, soprattutto quando a deteriorarsi è anche la salute 
fisica e mentale. La povertà incide gravemente sulla mente 
e il corpo delle persone e, a sua volta, la vulnerabilità psico-
fisica ne amplifica la condizione di marginalità. Le persone 
ascoltate dai Centri diocesani, 5.117 solo nel 2025, fron-
teggiano diverse e spesso coesistenti forme di povertà2. 

Eppure, la solitudine s’insinua anche nella quotidianità 
di chi, un luogo confortevole in cui abitare, lo ha. Senza 
legami affettivi e familiari da coltivare, ci si ritrova abban-
donati in case che sembrano trasformarsi in gabbie. Cari-
tas Roma, attraverso il servizio di “domiciliarità leggera”, 
porta, in queste abitazioni, una presenza costante, che non 
vuole essere attenta solamente ai bisogni materiali, ma che 
intende restituire agli spazi domestici quel valore di rifugio 
sicuro che dovrebbe contraddistinguerli. Si parla, si chiac-
chiera e si riassapora la gioia che un sorriso o una battuta in 



Casa “Santa Giacinta”

5

compagnia possono dare, si torna a guardare al di là di quel muro di solitudine che 
spesso appare invalicabile.

Solitudine e stigma sociale logorano nel profondo e per molti non è solo fati-
coso accedere ai servizi sanitari, ma anche decidere di curarsi. In assenza di quella 
dimensione relazionale che rende una vita piena e nutre l’essere umano, rivolgere a 
sé stessi cura e amore diviene spesso un atto estraneo. Caritas Roma si impegna da 
anni, ogni giorno, per offrire, a chi ne ha bisogno, assistenza e servizi sanitari: come 
il Centro Odontoiatrico Caritas e il Poliambulatorio di via Marsala, che, lo scorso 
anno, si sono presi cura di 3.362 pazienti.2 È un impegno concreto, reso possibile 
dalla generosità di chi decide di mettersi in ascolto delle fragilità della città; un 
ascolto attivo che è antidoto contro l’indifferenza e che permette di riconoscersi l’un 
l’altro, quali esseri umani con un eguale diritto ad una vita dignitosa.

1	  “La Città di Cristallo” – Rapporto Caritas Roma, 2025
2	  Bilancio sociale della Cooperativa Roma Solidarietà (promossa da Caritas Roma), 2025



È Francesco ad aprirci la porta, il suo sguar-
do rassicurante ci dà il benvenuto: si è da 

poco sottoposto ad un trapianto di fegato ed 
indossa una mascherina. In cucina conoscia-
mo Agnese, la moglie. Il primo pensiero di 
entrambi è premurarsi che non ci manchi nul-
la per rifocillarci, in un giorno di luglio in cui 
il caldo, a Roma, non dà tregua nemmeno di 
mattina. Ci sediamo in cucina, sotto un tetto 
che, come dice Agnese, “è tutto” e che, dal 
2024, gli ha permesso di riunirsi con i figli 
e di affrontare la malattia con le necessarie 
accortezze. Attraverso il programma di Hou-
sing sociale “Don Roberto Sardelli”1 di 
Caritas Roma, sono arrivati in questa casa e 
hanno trovato in Chiara e Luca, due operatori 
Caritas, un aiuto sempre disponibile. 

Agnese inizia a raccontarci la loro storia: il 
licenziamento di Francesco, che lavorava 14 
ore al giorno per vedersene retribuire 8, lo 
sfratto nel 2022 e i successivi anni di tribo-
lazione. Un primo periodo in macchina, loro 
due, con i figli lontani, e poi 18 mesi, sem-
pre in due, in una roulotte mancante di tutto 
salvo un letto, nella discarica abusiva di via 
Portuense. “Non mi riconoscevo più”, dice 
Francesco. Successivamente, vengono accol-
ti grazie alla generosità di una parrocchia che 
ha aperto loro le porte dei propri spazi, ma la 
convivenza con le altre persone ospiti non è 
sempre facile, la salute di Francesco, intan-
to, peggiora: i ricoveri sono frequenti. Poiché 
hanno bisogno di una casa che protegga la sa-

1	 Il programma si rivolge a singoli, fami-
glie italiane e straniere in condizione di vulnera-
bilità economica e sociale e offre loro accoglienza 
temporanea in appartamenti, sostegno educativo e 
sociale e orientamento ai servizi territoriali.

a tu per tu

lute fragile di tutti e due, grazie al per-
corso condiviso con la Caritas e i suoi 
operatori, riescono a trasferirsi, insieme 
ai figli, nell’attuale abitazione. Queste 
mura sono state testimoni di immensi 
dolori: Francesco ci mostra una foto 
dei nipoti e del figlio più grande, avuto 
da un precedente matrimonio, venuto 
a mancare improvvisamente lo scorso 
marzo. Agnese e Francesco si guarda-
no. Ci parlano dell’estenuante attesa 
per una casa popolare e della speranza 
di riceverne finalmente una, dopo anni, 
per “mettere radici”. Quando la loro 
porta si richiude dietro di noi, in mezzo 
a tanta sofferenza, a rimanere con noi 
sono l’incrollabile ironia di Francesco, 
il bel sorriso e gli occhi azzurrissimi di 
Agnese, ma soprattutto la tenacia del 
loro amore. Ci rimmergiamo nel caos 
della città ma il tempo sembra non scor-
rere più, è quello che accade quando ci 
si ferma ad ascoltare le storie degli altri, 
a tu per tu…

…a pochi giorni dall’intervista, sia-
mo travolti dalla gioia alla notizia che, 
a Francesco e Agnese, è stata assegnata 
una casa popolare.

Emma Miceli, volontaria



Immagine realizzata con IA 7

il mare che cura: quando la gioia diventa rinascita

Domus Nostra è una comunità alloggio che, da più di 10 anni, accoglie ragazze in diffi-
coltà. Quest’estate, le giovani ospiti sono partite per trascorrere qualche giorno di vacanza 
presso il lido di Latina, dove la parrocchia Stella Maris ha aperto loro le sue porte. Un 
soggiorno estivo che, come quelli organizzati negli anni passati, è stato, per le ragazze, 
una boccata d’ossigeno dalla consueta routine. Lo svago e i momenti felici, che questi 
giorni hanno riservato, acquisiscono un eccezionale valore terapeutico per chi, come queste 
giovani, è costretto a convivere, nel presente, con un passato doloroso. Se, da una parte, è 
fondamentale elaborare i traumi che si portano dentro, dall’altra, lo è altrettanto compensare 
il vissuto complicato con esperienze nuove e positive. Per chi ha conosciuto un’esistenza 
in cui sopravvivere era la preoccupazione, un bagno al mare, magari al tramonto, o una gita 
culturale sono inestimabili. Inestimabili come i legami che si tessono tra le ragazze, che 
trovano delle compagne di vita con un trascorso simile, segnato dalla solitudine e dal vuoto 
emotivo, ma con le quali si condividono anche sogni e speranze. Sotto il sole estivo, si sono 
rafforzate ancor di più le amicizie e, con il mare in sottofondo e la brezza marina sul viso, si 
è potuto guardare con più ottimismo al futuro che si prospetta all’orizzonte.
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